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Nella seduta del consiglio di ieri 

Iniziato 
alla Regione 
il confronto 

sul programma 
La discussione proseguirà e si concluderà ve
nerdì - Intervento del compagno Ciofi - « La 
DC deve chiarire i suoi reali orientamenti » 

Per accertare i presunti illeciti 

Il Comune avvia 
un'inchièsta 
sul servizio 

di rimozione-auto 
Sarà condotta dalla commissione consiliare e 
dall'assessorato ai vigili - Varato il piano 
Laurentino - Interventi contro l'abusivismo 

E' iniziato ieri, in consiglio 
regionale, il dibattito sul pro
gramma. La discussione pro
seguirà e si concluderà ve
nerdì prossimo. L'assemblea, 
inoltre, ha approvato due 
provvedimenti, sulla edilizia 
ospedaliera il primo e sul 
nucleo industriale di Rieti -
Cittaducale il secondo, che 
avevano particolare carattere 
di urgenza. 

Il confronto tra la « mag
gioranza programmatica » e 
ìa DC, dunque, è comincia
to. E' stato proprio il capo
gruppo scudo-crociato. Fiori, 
ad aprire il dibattito ieri. 
L'esponente d.c. pur dichia
rando la disponibilità del suo 
partito al dialogo, ha accom
pagnato questa sua afferma
zione con una serie di « di
stinguo » e di precisazioni. 
Ne è venuto fuori un discor
so ambiguo, tutt'altro che chia
ro circa gli obiettivi che la 
DC intende perseguire. 

Lo scudo crociato, secondo 
Fiori, non avrebbe nulla da 
cambiare degli atteggiamenti 
assunti in passato: il con
fronto non dovrebbe in al
cun modo modificare il qua
dro politico nò compromette
re la « distinzione dei ruoli » 
tra maggioranza e opposi
zione. 

La DC — ha fatto rilevare 
il compagno Ciofi, che ha par
lato subito dopo — deve chia
rire il proprio atteggiamento. 
Si tratta di intendersi sullo 
oggetto del confronto — qua
li debbono essere i suoi con
tenuti — e sul suo significato 
politico — se esso debba tro
vare approdo in una intesa 
sul terreno istituzionale e pro
grammatico —. E' su questi 
punti che la DC deve fornire 
indicazioni precise, cosa che 
finora non ha fatto. 

Il consiglio — ha prosegui
to Ciofi — ha di fronte a sé 
scadenze di rilievo ecceziona
le: prima fra tutte l'elabora
zione del piano di sviluppo 
regionale, che dovrà definire 
le linee del risanamento e 
del rinnovamento del Lazio. 
E* chiaro che su questo ter
reno è auspicabile che si rea
lizzino le più ampie conver
genze. Ma c'è anche l'urgenza 
delle questioni immediate, che 
mettono in evidenza la gra
vità della crisi, dei problemi 
che vanno risolti subito, con 
la concreta azione di gover
no e senza nessuna dilazio
ne. C'è il documento della 
maggioranza che indica que
sti nodi: è rispetto a questo 
— ha concluso il segretario 
regionale del PCI — che il 

• gruppo democristiano deve 
.' dare una risposta, deve in-
> dicare che atteggiamento vuo

le assumere. 
La DC — ha detto a sua 

: volta Mechelli — non sta 
• temporeggiando. Vogliamo svi-
• luppare un confronto serio, 
che porti a convergenze e in
tese sulle cose da fare, an
che in tempi brevi. 

C'è stata, come si vede, una 
certa differenziazione negli in
terventi dei due esponenti 
d.c. Fiori e Mechelli. Testi
monianza, anche questa, delle 
incertezze e delle contraddi
zioni che regnano nella DC. 
Un'altra prova l'ha offerta un 
episodio avvenuto durante la 
seduta. Mentre la DC annun
ciava la propria volontà di 
confrontarsi tra i banchi dei 
consiglieri e dei giornalisti fa
ceva circolare un giornaletto, 
curato dallo scudocrociato la
ziale, pieno di strumentali e 
rozzi attacchi alla giunta. 

Torniamo, comunque, al di
battito. Dopo Mechelli è stata 
la volta di Di Bartolomei. 
Dobbiamo chiederci — ha af
fermato l'esponente repubbli
cano — qual è la reale vo
lontà della DC. Il programma 
regionale investe questioni di 
lungo e di breve periodo. 
Sulle prime il confronto è 
avviato ormai da tempo; ma 
dobbiamo anche trovare inte
se tra tutti i partiti demo
cratici che permettano solu
zioni rapide dei problemi im
mediati. La prossima settima
na dobbiamo già sapere se 
queste intese si possono rea
lizzare. Altrimenti, in ogni 
caso, la maggioranza program
matica ha il dovere di assi
curare comunque l'azione di 
governo. 

Se tutti siamo d'accordo 
sulla gravità e l'urgenza dei 
problemi che la Regione ha di 
fronte — ha detto a sua volta 
il capogruppo del PSI Santa
relli — nessuno può negare 
la necessità di passare subito 
all'attuazione dei provvedi
menti previsti nel documento 
programmatico. Il PSI acco
glie con favore ogni contri
buto che possa venire dalla 

FILMSTUDIO 
« Kinomit*. la donna con la 

macchina da presa >: è questo il 
tema al centro della I Rassegna 
del cinema d'inverno, curata dal 
Filmstudio '70. Il nuovo ciclo 
verrà presentato in una conte-
renxa-stampa che si terra lunedi 
•tilt ore 12, nella sede degli In
centri Internazionali d'Arte a Pa
lano Taverna, Via Montegiordano 
a. M. 

DC ed è intenzionato a ricer
care le più ampie conver
genze: il confronto, comun
que, deve avvenire alia luce 
del sole, e svolgersi nella sua 
sede naturale che è il consi
glio. 

Contrario ad ogni accordo 
della maggioranza con la DC 
si è dichiarato il rappresen
tante di DP. Di Francesco. 
Il liberale Cutolo. dal can
to suo, ha rimproverato al
lo scudo crociato l'incoerenza 
tra la posizione politica della 
« distinzione dei ruoli » e la 
ricerca di intese programma
tiche con la maggioranza. 
• Il consiglio, poi ha appro
vato una delibera che riparti
sce 50 miliardi a disposizio
ne della Regione pei' il com
pletamento di opere di edi
lizia ospedaliera. I contribu
ti sono stati destinati, tra 
l'altro, alla costruzione degli 
ospedali di Ostia. Pietralata e 
del Nuovo S. Andrea. 

E' stata quindi approvata 
una variante al piano regola
tore dell'area di sviluppo in
dustriale di Rieti-Cittaducale. 
Infine, sono stati nominati i 
membri della « terna » degli 
esperti nominati dalla Regio
ne dalla quale il consiglio di 
amministrazione della RAI-
TV dovrà scegliere un nome. 
Sono il comunista Ventura. 
il socialista Bassanini e il de
mocristiano Ragusa. 

Il Comune svolgerà un'ap-
profondita inchiesta sui pre
sunti illeciti commessi nel 
servizio di rimozione delle 
auto in sosta. Dell'indagine 
si occuperà sin dalla prossi
ma seduta la prima commis
sione consiliare permanente. 
che procederà ovviamente di 
conserva con l'assessorato al
la polizia urbana. Queste le 
decisioni scaturite dal dibat
tito svoltosi ieri sera in con
siglio comunale sull'argo
mento. 

Gli oratori di tutti i gruppi 
si sono trovati d'accordo nel 
denunciare nella politica dei 
subappalti, che anche in que
sto settore ha caratterizzato 
le passate amministrazioni, la 
radice dì certi abusi. Le re
sponsabilità non possono per
ciò essere scaricate sul corpo 
di polizia urbana, ha affer
mato a sua volta l'assessore 
Alessandro, che ha ricordato 
l'impegno per giungere a una 
gestione diretta del servizio. 

Ed è stata proprio questa 
l'impostazione prevalente ne
gli interventi, a cominciare 
da quello del compagno Palo
ni i, che ha preso la parola per 
il nostro partito. Non può es
sere condivisa — ha osserva
to il nostro compagno — la 
richiesta (avanzata dal grup
po missino e dal rappresen
tante liberale, n.d.r.) di una 
commissione d'indagine nomi
nata ad hoc: gli organi adat
ti a espletare una seria e ap
profondita ricerca sugli epi
sodi denunciati esistono già, 
e sono l'assessorato compe-

Denunciata la grave situazione finanziaria 

Il blocco dei crediti 
fa pesare sulla Provincia 
il rischio della paralisi 

L'intervento in consiglio del compagno Marroni 
« Le misure» di restrizione decise dal governo ci 
impediranno di far fronte alle spese correnti » 
Strumentale polemica della Democrazia cristiana 

La Provincia è sull'orlo 
della paralisi finanziaria. 
Le decisioni del governo 
in materia di credito ri
schiano infatti di bloc
care anche le spese ordi
narie dell'amministrazio
ne. La grave situazione in 
cui si dibatte l'ente lo
cale è stata denunciata 
ieri sera in consiglio dal
l'assessore al bilancio, e 
vice presidente della giun
ta di Palazzo Valentini, 
compagno Angiolo Mar
roni. 

Marroni ha compiuto 
una dettagliata analisi 
delle gravi difficoltà che 
i provvedimenti governa
tivi del 15 ottobre hanno 
creato a Province e Co
muni. Il consiglio dei mi
nistri ha deciso la limi
tazione dei crediti per ar
ginare le speculazioni sui 
cambi e le manovre va
lutarie. Sono misure — 
ha detto Marroni — spie
gabili e giustificabili se 
applicate agli operatori 
privati. Successivamente, 
però, la Banca d'Italia ha 
specificato che le decisio
ni riguardano anche gli 
enti locali, che in questo 
modo rischiano il collasso. 

Vediamo l'esempio del
la Provincia di Roma. La 
amministrazione ha un 
fido bancario presso la 
Cassa di Risparmio di 42 
miliardi e ha ottenuto fi
nora anticipazioni di cas
sa per 28 . miliardi. In 
pratica, ora. dei 14 miliar
di che potrebbe ancora 
utilizzare non può toccare 
più neanche una lira. Le 
ecoseguenze di queste pe
santi e indiscriminate re
strizioni — ha sostenuto 
Marroni — seno gravissi
me. Ci troviamo nella si
tuazione di non poter 
neanche far fronte alle 
spese correnti, come il 
pagamento dei fornitori. 
le rette ospedaliere, an-

- che se siamo riusciti, per 
. ora. a evitare il rischio 

di non pagare gli sti-. 
pendi, ottenendo un im
pegno dell'istituto di cre
dito su questo punto. 

Solo per il mese di no
vembre, le decisioni del 
governo hanno causato 
un « buco » di due mi
liardi nelle casse della 
Provincia. Sono previste 

' infatti spese per ' sette 
miliardi, mentre le entra
te non ammontano che 
a cinque miliardi. 

La situazione, d'altron
d e — h a proseguito l'as
sessore al bilancio — nco 
è migliore sul fronte dei 
mutui da accendere. Del 
la somma di sette mi
liardi di mutui già deli
berati dal consiglio (e sui 
quali esisteva un accordo 
ceti la banca), cinquecen
to milicni verranno bloc
cati. L'assurda motivazio
ne è che quest'ultima 

• cifra non è destinata ad 
' opere pubbliche, quando 

invece serve a rilanciare 
l'agricoltura, con sostegni 

* alle cooperative agricole 
per interventi nel campo 
della zootecnia. 

Per ora inoltre, restano 

bloccati anche 1 28 mi
liardi di mutui previsti 
dal bilancio '76 (approva
to un mese fa), che 
avrebbero messo in gra
do la Provincia di ope
rare con gli strumenti 
adeguati in questi ultimi 
mesi dell'anno. « Queste 
misure — ha affermato 
Marroni — portano alla 
paralisi dell'ente. Seno 
state prese senza predi
sporre una riforma della 
finanza locale, e impedi
scono anche un adegua
to intervento della Pro
vincia per la ripresa pro
duttiva e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
D'altronde è del tutto in
sufficiente la decisione 
del governo di interve
nire a favore delle am
ministrazioni con uno 
stanziamento di 400 mi
liardi che sono stati de
stinati soltanto a 11 co
muni capoluogo ». Per 
questo — ha concluso 
Marroni — è neces
sario oggi costituire una 
commissione di rappre
sentanza degli enti locali 
e organizzare un coordi
namento regionale al fi
ne di incalzare il gover
no e imporre scelte nuove. 

Dopo l'intervento di 
Marroni sulla situazione 
finanziaria, il consiglio 
ha approvato una serie 
di delibere. Su una di 
queste la DC ha voluto 
scatenare una polemica 
del tutto strumentale — 
che ha assunto toni ac
cesi — dando una prova 
di ciò che essa intende 
quando parla di « oppo
sizione costruttiva ». La 
delibera in questione ri
guarda l'aumento dei 
«gettoni di presenza» al x 
personale che partecipa 
ai lavori del consiglio: 
per ausiliari, impiegati 
della carriera esecutiva e 
di concetto, il compenso . 

— in precedenza assai di
versificato — viene uni
ficato nella somma di ' 
9500 lire per ogni seduta. 
Il gruppo de ha presen
tato un emendamento, di 
sapore clientelare, col 
quale si chiede l'aumen
to del compenso anche 
per i funzionari di car
riera direttiva: una pro
posta — come ha affer
mato il compagni Gensini 
— che snatura il signifi
cato della delibera, tesa a 
diminuire la differenza del . 
« gettone di presenza ». 
fra dipendenti di grado 
diverso. 

n tentativo democri
stiano, che ha cercato di 
mettere in difficoltà la 
giunta e spaccare l'as
semblea, sollevando una 
violenta polemica del tut
to pretestuosa e fuori 
luogo su quest'argomento. 

' è stato comunque re
spinto dal consiglio. L'as
semblea ha infatti boc
ciato l'emendamento de. 
e ha poi approvato la 
delibera presentata dalla 
giunta, sulla quale alla 
fine, vistasi isolata, ha 
votato a favore anche 
la DC. 

tente e la commissione con
siliare. 

Non è questa la sola deci
sione presa ieri dal consiglio 
comunale che, dopo aver pro
seguito la discussione sulla 
dichiarazione del sindaco Ar
gan, ha varato una serie di 
importanti delibere. 

PIANO LAURENTINO _Uno 
dei principali provvedimenti 
approvati riguarda appunto 
la realizzazione del piano di 
zona di edilizia economica e 
popolare sulle aree del Lau
rentino. E' noto che il proget
to originario ha dovuto subire 
alcune modifiche in relazione 
a ritrovamenti archeologici 
effettuati sul territorio desti
nato all'insediamento. La nuo
va stesura non comporta pe
rò nessuna variazione al peri-
metro e alla superfice com
plessiva del piano, ma preve
de invece un aumento degli 
spazi pubblici. 

L'assemblea ha inoltre ap
provato tre delibere tutte re
lative ai lavori per n prolun
gamento dei tratti A e B del
la metropolitana. I provvedi
menti riguardano le opere ini
ziali dei prolungamenti: in tal 
modo, consentono da un lato 
al Comune di non perdere 11 
contributo dello Stato (circa 
130 miliardi) per la realizza
zione del metrò, mentre dal
l'altro non pregiudicano la di
scussione, indispensabile, sui 
tracciati da definire, nell'am
bito di un più vasto progetto 
di sviluppo cittadino. Infine, 
11 consiglio ha approvato lo 
esproprio di quattro aree per 
la costruzione di altrettante 
scuole elementari e materne 
in via Galla Placidia, via del
le Sette Chiese, via delle Ba
leniere e via Pietro Venturi. 

DIBATTITO _ Sulle dichia. 
razioni di Argan sono inter
venuti ieri due consiglieri de
mocristiani (Ricciotti e Ber
nardo) e il capogruppo del 
PSDI. Meta. L'esponente so
cialdemocratico si è soffer
mato soprattutto sui problemi 
annonari del traffico e urba
nistici. D'accordo sulla rea
lizzazione di un consorzio re
gionale per l'alimentazione, 
si è detto dell'avviso che pro
fonde modifiche vadano ap
portate nella conduzione del
le strutture pubbliche del 
Bettore. 

Nessuno spunto degno di 
nota ha invece offerto l'Inter
vento del de Bernardo, una 
matricola del consiglio, che — 
forse trovandosi scarsamen
te a suo agio nell'aula di Giu
lio Cesare — raramente ha 
stabilito un nesso logico tra 
le sue osservazioni. H suo col
lega di partito, Ricciotti, ha 
Insistito nel definire «confu
se» le dichiarazioni di Ar
gan, affermando però che la 
DC intende proseguire sulla 
linea delle larghe intese pro
grammatiche, ed è perciò di
sposta al confronto sulle cose 
e alla positiva unità tra 1 par
titi che si son fatti carico del
la fondazione dello Stato de
mocratico. Affermazioni che 
vanno naturalmente verifica
te nei fatti, soprattutto in pre
senza di spinte chiaramente 
contrastanti — come ha di
mostrato l'intervento di Ber
nardo — e che in ogni caso 
testimoniano di profonde con
traddizioni in seno alla DC. 

ABUSIVISMO _ u n a serie di 
interventi diretti a stroncare 
lo sviluppo di eventuali, ul
teriori lottizzazioni abusive 
sono stati esaminati nella se
duta di ieri mattina della 
giunta comunale, che si è det
ta decisa a tradurli al più 
presto in realtà. Contempo
raneamente. è stata discussa 
la proposta" di un regime di 
vincoli da stabilire per le 
aree destinate ai servizi nelle 
borgate. Dalla riunione è an
che emersa la necessità di 
affidare all'assessore compe
tente l'attività di coordina
mento per orientare gli inter
venti dei diversi uffici e as
sessorati di volta In volta in
teressati. Maggiori poteri e 
mezzi saranno inoltre attri
buiti alle circoscrizioni per
ché possano intervenire tem
pestivamente e efficacemente 
per fermare le lottizzazioni 
abusive " 

I reclusi hanno gridato slogan contro la mancata attuazione della riforma 

PMTKTJITW 50 OEtENUTr 
SUI TETTI DI REGINA C0ELI 

Alle 20 i carcerati del II braccio si sono rifiutati di rientrare nelle celle — I carabinieri sono intervenuti all'interno 
del penitenziario facendo esplodere numerosi candelotti lacrimogeni — La maggior parte dei rivoltosi hanno interrotto 
la dimostrazione, mentre un gruppo si è arrampicato in cima all'edificio — La situazione si è sbloccata solo a tarda ora 

Denuncia degli 
abitanti di via Noto 

per la presenza 
del covo missino 

Gli inquilini dello stabile 
di via Noto (al quartiere Ap
pio dove ha sede la sezione 
missina, più volte base di 
partenza e rifugio per le 
squadracce di picchiatori fa-
sisti) hanno chiesto ieri al 
procuratore della Repubblica 
di accertare «se siano rispet
tate e fatte rispettare le ?jor-
me vigenti per la tutela, la 
sicurezza e l'incolumità dei 
cittadini ». poiché — si af
ferma nell'esposto — i con
domini si sentono « in uno 
stato costante di pericolo» 
per la presenza della sede 
neofascista. 

Nel documento l'ammini
stratore dello stabile e il con
siglio degli inquilini afferma
no che « nessuna autorizza
zione è stata concessa dal 
condominio di via Noto per 
una destinazione del locale 
diversa da quella prevista dal 
regolamento in vigore». Il 
locale, ora utilizzato come 
covo fascista, avrebbe infat
ti dovuto essere un negozio. I detenuti in rivolta nel carcere di Regina Coeli sul tetto del quarto braccio 

Ad un mese dalla rapina al Banco Commerciale chiarita la dinamica del colpo banditesco 

Chiuso in un baule entrò in banca 
e la «ripulì» di denaro e gioielli 

Fino ad ora in carcere è finito solo l'uomo che aveva inviato la cassapanca - Il bottino 
superò i trecento milioni - Le indagini della polizia presero il via dopo un sopralluogo 

' Rinchiuso in un baule, si 
era fatto depositare nel sot
terraneo blindato di una ban
ca: durante la notte aveva 
aperto dall'interno le porte 
ai suoi complici e insieme con 
loro aveva compiuto uno dei 
colpi più sensazionali degli 
ultimi tempi. E' questa la con
clusione cui sono arrivati i 
funzionari della squadra mo
bile che hanno indagato per 
oltre un mese sulla rapina 
compiuta la notte del 19 set
tembre nella sede della ban
ca commerciale in piazza di 
Porta Pia. 

Il bottino della rapino fu 
ingente: le cassette di sicu
rezza e la cassaforte vennero 
«ripulite» di trecento milio
ni in contanti, oggetti prezio
si e gioielli. In carcere fino 
ad ora è finito solo un inso
spettabile cliente dell'istituto 
di credito, Giorgio Nimmo, di 
33 anni, impiegato della so
cietà aeroporti di Roma, che 

Vendevano 
« una-tantum » 

scontate: 
arrestati 

Vendevano a prezzo ridotto. 
di fronte ad un grosso auto
salone di Montesacro. rice
vute falsificate dell'* una 
tantum ». L'ultimo diente è 
stato un sottufficiale dei ca
rabinieri che si è finto inte
ressato all'acquisto di un ta
gliando per un'auto di grossa 
cilindrata. E' stata cosi sco
perta la truffa che ha por
tato all'arresto di Gastone j 
Bianchini. 31 anni, e di sua j 
moglie Luisa Menchinelli di 
26 anni. Sono accusati di truf
fa aggravata ai danni dello 
Stato e di falsità materiale. 
La pena prevista per questi 
reati arriva fino a un mas
simo di sette anni di reclu
sione. Il Bianchini svolgeva 
la sua < attività » in viale So
malia di fronte all'* Autosa
lone Europa» 

la mattina precedente alla 
rapina consegnò alla banca 
il baule. 

Il « colpo » venne scoperto 
la mattina di domenica 19 
settembre da un vigile not
turno. Il pavimento del sot
terraneo della banca era 
inondato da schiuma anti-in-
cendio, segno evidente che si 
era verificato un incidente 
piuttosto serio durante l'uso 
della fiamma ossidrica, usata 
per forzare le cassette di si
curezza. 

Ma il sopralluogo della po
lizia, portò alla scoperta di 
un particolare, che indirizzò 
le indagini: la porta del sot
terraneo era stata forzata 
dall'interno. 

L'autore dell'elaborata ma
novra non poteva quindi che 
trovarsi all'interno della ban
ca. Gli investigatori si pose
ro subito una domanda: co
me poteva un estraneo essere 
rimasto nel sotterraneo sen
za essere visto? L'ipotesi più 
probabile era che l'abile scas
sinatore fosse un dipendente 
della banca. Gii inquirenti 
controllarono attentamente 
gli alibi di tutti gli impiega
ti e alla fine dovettero abban
donare questa pista. 

L'enigma sarebbe rimasto 
probabilmente senza risposta 
se un ulteriore sopralluogo 
non avesse portato alla sco
perta di un oggetto Diuttosto 
insolito oer le sue dimensio
ni: un baule di legno e me
tallo. lungo 90 centimetri, lar
go 40 e alto 50 che venne 
trovato intatto nel suo con
tenuto di statuine di cerami
ca e porcellana. Si accertò 
che era stato depositato la 
mattina del venerdì da Gior
gio Nimmo. cliente abituale 
dello banca. 

Dopo alcuni giorni venne 
rintracciato il facchino che 
era stato incaricato dal Nim
mo di trasportare il baule 
in banca. Soppesandolo l'ope
raio dichiarò che la cassa 
da lui scaricata la mattina 
del venerdì era molto più pe
sante. 

Nonostante fossero passati 
parecchi giorni un ulteriore 

sopralluogo portò alla scoper
ta di un altro elemento: su! 
pavimento, dietro lo scaffale 
che ospita le cassette di sicu
rezza, fu trovato un pezzo di 
gomma-piuma, dello stesso 
tipo e colore che ricopriva le 
pareti interne del baule. Ma 
la cassa ritrovata dalla poli
zia non era affatto manomes
sa e i suoi lati interni erano 
intatti. Secondo gli investi
gatori la spiegazione poteva 
essere soltanto una: il baule 
ritrovato dalla polizia non 

era quello consegnato aKa 
banca venerdì mattina. 

I rapinatori, dopo esser en
trati nell'agenzia, avevano so
stituito con un'altra cassa 
quella che era servita a na
scondere lo scassinatore. L'uo
mo sacrificato per ore nel 
baule non è riuscito a tratte
nersi dal soddisfare le ne
cessità fisiologiche. Il fram
mento di gómma-piuma, ana
lizzato in un laboratorio, è ri
sultato. infatti, intriso di 
urina. 

Tra il sindaco e le associazioni femminili 

Sui problemi della donna 
vivace incontro in Comune 

Alla riunione erano presenti anche gli assessori Pri
sco e Calzolari - Confronto sulle proposte della giunta 

Il sindaco Argan, accompagnato da due rappresentanti 
della giunta. Franca Prisco e Vittoria Calzolari, e dal con
sigliere repubblicano Maria Vittoria Antonaroli, si è incon
trato ieri mattina con una folta rappresentanza delle asso
ciazioni e dei movimenti femminili. Erano presenti tra le 
altre organizzazioni il consiglio nazionale delle donne ita
liane, il movimento di liberazione della donna, il coordina-
medio femminista romano del PDUP. l'UDI, la commissione 
femminile della federazione del PSI. le redazioni delle ri
viste «Noi donne» e a Effe ». L'incontro è stato estrema
mente vivace e il dibattito ricco di proposte e di contributi. 

Nel momento in cui si pone il problema di un generale 
rinnovamento della città — ha detto il sindaco, aprendo la 
riunione — la nuova giunta non può non fare appello al 
patrimonio di esperienze e di energie delle organizzazioni 
femminili. Il professor Argan ha sottolineato quindi l'esi
genza di creare nuovi strumenti di partecipazione a livello 
comunale e circoscrizionale, come ad esemp:o la consulta 
femminile. 

L'impegno e le proposte della giunta di fronte alla con
dizione della donna, resa ancora più drammatica dalla grave 
carenza di servizi e di posti di lavoro, sono stati illustrati 
anche da Franca Prisco e Vittoria Calzolari. Obiettivi del
l'amministrazione sono un sempre più aito e qualificato li
vello dell'occupazione femminile, il completamento del pro
gramma per gli asili nido, l'attuazione della legge regionale 
per i consultori familiari e un disegno urbanistico della 
città che non emargini, ma renda anzi possibile una mi
gliore qualità della vita. 

Una cinquantina di detenu
ti del carcero di Regina Coe
li hanno dato vita ad una 
drammatica protesta cornili 
ciata poco dopo ìe 20 di ieri 
.sera e protrattasi fino a t;n--
da notte. Nono.itante un pri
mo intervento delle guardie 
carcerarie e dei carabinieri 
all'interno del (H'iiitenziario. 
con il lancio di numerosi can
delotti lacrimogeni, i reclusi 
si sono attestati sui tetti del
l'edificio continuando a gri
dare slogan per chiedere l'at
tuazione della riforma carce
raria. Per lunghe ore sono 
itati inutili gli inviti a por
re fine alla protesta, poichó 
i detenuti hanno continuato n 
chiedere un colloquio con il 
deputato radicale Marco Pen
nella. che a tarda ora non 
era .stato ancora rintracciato. 
La situazione, quindi, è rima
sta tesa a lungo, e soltanto 
intorno alle 2 i rechili hanno 
cominciato a poco a poco a 
scendere dai tetti. 

Tutto è cominciato |X>co 
dopo le 20 quando i dueccn-
centosettanta detenuti del se
condo braccio di Regina Coe
li si sono rifiutati di rientra
re nelle celle ed hanno comin
ciato a gridare slogan. E' al
lora intervenuto il direttore 
del penitenziario, dottor San
tamaria. ed ù cominciato un 

! colloquio con una rappresen
tanza dei reclusi. Ma questo 
primo tentativo di fare cessa
re la protesta è andato pre
sto a vuoto. L'incontro è sta
to infatti interrotto e nel se
condo braccio j reclusi han
no ricominciato a gridare slo
gan e a battere oggetti con 
tundenti contro le pareti. 

La protesta è poi degenera
ta quando alcuni dei reclusi 
dopo avere danneggiato va
rio materiale hanno ammas
sato materassi e suppellettili 
nei corridoi appiccando il 
fuoco. 

A questo punto il carcere 
di via della Lungara è stato 
circondato dai carabinieri. I 
militari poco dopo sono en
trati anche all'interno e insie
me alle guardie carcerarie 
hanno cominciato un fitto lan
cio di candelotti lacrimogeni 
nei corridoi del secondo brac
cio. La maggior parte dei de
tenuti ha quindi interrotto la 
protesta, mentre una cinquan
tina sono riusciti a raggiun
gere i tetti che si affacciano 
su via delle Mantellate e via 
S. Francesco Di Sales. due 
traverse di via della Lungara. 

Mentre le for/e di polizia 
terminavano l'intervento al
l'interno del carcere, i cin
quanta reclusi arrivati sui 
tetti hanno ripreso a gridare 
slogan chiedendo l'attuazione 
della riforma carceraria, la 
riforma dei codici, processi 
più solleciti. Le grida sono 
continuate n lungo — era già 
l'una passata — e i carabi 
nieri sono rimasti intorno al 
penitenziario per controllare 
la situazione. Ad un tratto i 
reclusi sono riusciti a parla 
re a distanza con un gruppo 
di giornalisti saliti sulla ter
razza di un'abitazione ed han
no fatto sapere che intende
vano proseguire la protesta 
fino a quando non veniva or
ganizzato un incontro con 
Pannella. Ulteriori tentativi 
della direzione del carcere di 
convincere i rivoltosi a scen
dere dai tetti e rientrare ne1 

le loro celle sono andati 5n 
tanto a vuoto, mentre si cer 
cava di rintracciare il depu 
tato radicale por invitarlo ad 
incontrarsi con i detenuti. 

La protesta è cosi prose 
guita ancora a lungo, in un 
clima carico di tensione, men
tre intorno a Regina Coeli ve
nivano fatti affluire altri re
parti dei carabinieri a titolo 
precauzionale. 

Verso le 2, infine, nonostan
te Pannella non fosse arriva
to i detenuti si sono convinti 
a scendere dai tetti. 

IL NUOVO APPARECCHIO RADIOGRAFICO CONSENTIRÀ' NOTEVOU RIDUZIONI DEI TEMPI DI DEGENZA IN OSPEDALE 

Presto la macchina per diagnosi elettroniche 
Bastano pochi minuti per 

una analisi radiografica com
pleta. Le lunghe degenze pre
ventive. in attesa della dia
gnosi definitiva — che spes 
so durano interi mesi — sa
ranno notevolmente ridotte. A 
Beneficiarne saranno i mala
ti e insieme le amministra
zioni degl ospedali, che ve
dranno allentarsi la pressio
ne del sovraffollamento. Lo 
«scanner* — questo il. no
me del nuovo modernissimo 
apparecchio acquistato dalla 
Regione — è in grado nel 
giro di un quarto d'ora, di 
scrutare ogni parte del cor
po (anche le più piccole e na
scoste) e di fornire una dia
gnosi dettagliata, senza biso
gno di lastre. 

La decisione di acquistar* 
l'apparecchio — che proba

bilmente sarà installato nel 
reparto radiologia dell'ospeda
le San Camillo — è stata 
presa nei giorni scors dalla 
giunta regionale, che ha ac
colto una proposta avanza
ta dall'assessore alia sanità 
Ranallt 

Lo «scanner» costerà alla 
Regione circa 650 milioni. Una 
spesa notevole che gli esperti 
considerano però ammortizza-
bile nel giro di pochi mesi. 
grazie alla notevole riduzione 
dei tempi di degenza che sa
rà possibile realizzare. L'ap
parecchio che è già piuttosto 
diffuso in America — a Chi
cago ce ne sono una ventina 
— da qualche mese ha fatto 
la sua comparsa anche in Ita 
ha. Finora ne sono stati im
portati solo 5 esemplari già 
in funzione in alcune città del 

nord. Ma a giudizio dei me
dici e degli esperti sanitari, 
in breve tempo avrà una no
tevole diffusione in tutta la 
penisola. 

t medici che hanno potuto 
studiarne il funzionamento so
no concordi nell'affermare 
che l'introduzione negli ospe
dali dei nuovi impianti, po
trebbe avere importanti con
seguenze positive. « L'inven
zione dello "Scanner" — ha 
affermato fra l'altro il pro
fessor Paride Stefanini — è 
forse paragonabile all'inven
zione dei raggi X ». Più cau
ti si sono mostrati altri cli
nici, che tuttavia hanno rico
nosciuto il notevole valore 
scientifico del nuovo impianto. 

n funzionamento dell'appa
recchio, è in apparenza estre
mamente semplice. Il pazien

te viene sottoposto ad un bom
bardamento di razioni, mol
to più deboli e meno penco 
lose del raggi x. Queste ra
diazioni vengono amplificate. 
dopo aver attraversato il cor
po da esaminare, e trasmet
tono dati raccolti ad un cal
colatore che è in grado, in 
brevissimo tempo di analizzar
le, elaborarle e fornire una 
diagnosi completa. 

Perchè lo « scanner » possa 
entrare in funzione — dicono 
i tecnici del reparto radiolo
gia del San Camillo — do
vrebbe essere sufficiente qual
che settimana. Il tempo per 
montare l'apparecchio e spe
rimentarlo. Il vantaggio im
mediato che porterà, lo ha 
spiegato nei giorni scorsi il 
professor Mastromarino, chi
rurgo ortopedico. «Non solo 

— ha affermato — sarà pos
sibile risparmiare il tempo 
che occorre in genere per 
completare le analisi con i 
metodi tradizionali; ma ver

ranno evitati una sene di 
interventi chirurgici, dispen
diosi e pericolosi che in mol
ti casi ancora s: rendono ne
cessari per esplorare alcune 
parti del corpo che i raggi 
x non sono in grado di rag
giungere ». 

Resta il problema deli'uti 
lizzo dell'apparecchio — deve 
funzionare 24 ore su 24. ha 
detto il professor Guidetti, al
trimenti sarebbe uno spreco 
imperdonabile — e della spe
cializzazione del personale 
medico e paramedico. che 
avrà il compito di farlo fun
zionare. 

Domani al teatro «Tenda» 
per ricordare Pasolini 
La FGCI romana, in colla

borazione con la cooperativa 
« Teatro Oggi » ha organi* 
zato per domani un incon
tro per ricordare P.er Paolo 
Pasolini ad un anno dalla 
sua morte. Il programma pre
vede alle ore 20 al Teatro 

t Tenda (piazza Mancini) un 
dibattito a cui parteciperan
no Lucio Lombardo Radice. 
Gianni Borgna, Paolo Volpo
ni e Luigi Saraceni. Al ter
mine sarà proiettato il film 
a II silenzio è complicità ». 
realizzato dai giovani comu
nisti e da un gruppo di in
tellettuali democntM. 
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